
 
 
 

L’ASSOCIAZIONE ITALIA NOSTRA RICORDA IL SOCIO GAETANO NOVELLO, RECENTEMENTE 

SCOMPARSO 

Lo abbiamo avuto come socio della sezione Italia Nostra fino a pochi anni fa, prima che gli 

acciacchi che lo hanno assalito negli ultimi tempi gli impedissero di ricordare il puntuale 

versamento della quota triennale, che proprio per non rischiare di scordarsene, egli 

provvedeva ad effettuare con congruo anticipo negli anni. Ecco, ho voluto esordire con 

questo ricordo, per mettere in evidenza la correttezza e la signorile precisione di un uomo 

che ho avuto l’onore di conoscere molti anni fa, fin dal tempo in cui egli ricopriva la carica di 

Sindaco della città ed io ero da poco arrivato a Pescara per aprire il Centro Sociale Giovanile 

al 2° piano del grattacielo di Corso V. Emanuele, confinante con l’Hotel Duca d’Aosta. Con 

l’acquisizione in gestione della Biblioteca “F. Di Giampaolo” tale istituzione, cambiò nome, 

divenendo Centro di Servizi Culturali, alla ricerca di spazi ancora più ampi, in un edificio che 

potesse contenere le diverse migliaia di libri in costante aumento ed una serie di sale per 

studio, riunioni e conferenze. Ma il disegno innovativo ed originale, su progetto dell’archistar 

Paolo Portoghesi, interamente finanziato dalla CASMEZ, non fu recepito, perché andava ad 

occupare un’area di grande pregio, laddove una volta sorgeva niente po’po’di meno che il 

Teatro Pomponi, divenuto più tardi comodo parcheggio al servizio di gelaterie, negozi e 

stabilimenti balneari. Non fu quella una scelta avveduta dell’Amministrazione comunale 

presieduta da Novello e gliela rinfacciai in più circostanze, anche il giorno in cui, divenuto da 

poco assessore regionale, m’invitò a pranzo al Leon d’oro, storico ed esclusivo ristorante, 

dopo una visita alla nuova sede del C.S.C. in via Fiume 5, la cui competenza era stata 

trasferita alla Regione. 

Con Gaetano ho poi mantenuto un rapporto amichevole, ma nel contempo rispettoso del 

ruolo politico da lui rivestito, ancor più quando fu eletto presidente del Consiglio regionale, 

carica che ricoprì nel triennio dal 1985 al 1988. 

Più in là negli anni Gaetano, abbandonata la politica attiva, anche se non disdegnava elargire 

a piene mani utili consigli a quanti intraprendevano il lungo percorso che allora caratterizzava 

l’ascesa ai vari livelli della rappresentanza istituzionale, mi chiamò a far parte dei soci 

fondatori della Banca Adriatica di Credito Cooperativo, di cui divenne presidente. Vi restai per 

pochi anni, fino a quando non ebbi necessità di riprendermi il corrispettivo delle azioni 

possedute, senza una lira d’interessi attivi, per versarlo quale anticipo per l’acquisto della 

casa in cui abito attualmente. In quel periodo mi avvicinai anche alla famiglia e conobbi la 

figlia Daria, divenuta poi consorte del mio amico Emanuele Panunzio, impegnato con me in 

decine d’iniziative all’interno del Movimento Federalista Europeo. A loro ed ai loro congiunti 



 
 

va il mio affettuoso cordoglio per la perdita di un uomo che mi ha aiutato a capire 

l’importanza di raccordare il rapporto di amicizia all’impegno civile e politico tra cittadini 

appartenenti a diverse generazioni e classi sociali. 

 

Mimmo Valente, presidente del Consiglio delle sezioni Italia Nostra d’Abruzzo 


